
COMUNE DI ALPIGNANO
Provincia di Torino

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 54 del 22/12/2020

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE  DEGLI  ORGANISMI  COLLEGIALI INDISPENSABILI PER  
LA  REALIZZAZIONE DEI FINI ISTITUZIONALI DELL'ENTE PER L'ANNO 
2021 (ART. 96 T.U.E.L.)

L'anno duemilaventi, addì ventidue del mese di Dicembre alle ore 18:00,
convocato dal Presidente del Consiglio con avvisi scritti e recapitati a norma di legge,
si è riunito in sessione straordinaria, in seduta pubblica, di prima convocazione il Consiglio Comunale.
nel rispetto delle disposizioni per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19:
in videoconferenza per il Consiglio Comunale e in diretta streaming per la cittadinanza.

I Consiglieri Comunali presenti alla discussione del presente punto sono:

Cognome Nome Presente Cognome Nome Presente
1 PALMIERI STEVEN GIUSEPPE SI 10 BOSIO GIACOMO SI
2 CLEMENTE ROSANNA SI 11 SCIUTO ROSEMARY SI
3 GIACOMINO PAOLO SI 12 OLIVA ANDREA SI
4 LEONARDI FRANCESCA SI 13 ALBRILE SANDRO SI
5 ZANELLO RENZO SI 14 MARTINO DAVIDE SI
6 BRIGNOLO GIOVANNI SI 15 GAETA KEVIN UMBERTO SI
7 CIPRIANO LUIGI SI 16 MAZZA RENATO SI
8 GEMELLO PAOLA SI 17 GENRE LINDA SI
9 BALDI ELENA SI

PRESENTI: 17 ASSENTI: 0

Presiede Il Presidente Del Consiglio Cipriano Luigi.

Assiste alla seduta Il Segretario Generale Dott.ssa Ilaria Gavaini.

Sono inoltre presenti gli Assessori:
Montagono Davide, Peraccio Rossana, Granisso Vittorio, Barbiani Pierpaolo, Scrima Anna Maria.

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 54 DEL 22/12/2020

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE  DEGLI  ORGANISMI  COLLEGIALI 
INDISPENSABILI PER  LA  REALIZZAZIONE DEI FINI 
ISTITUZIONALI DELL'ENTE PER L'ANNO 2021 (ART. 96 T.U.E.L.)

Si precisa che gli interventi vengono registrati su supporto digitale e la verbalizzazione avviene 
come previsto dall'articolo 71 del vigente Regolamento per l'organizzazione ed il funzionamento del 
Consiglio Comunale, così come modificato con deliberazione consiliare n. 33/2011 in data 
29/09/2011.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l'articolo 96, c. 1, del D.Lgs. n. 267/2000, che ha sostanzialmente riproposto l'art.41, comma 1, 
della Legge 27/12/1997, n. 449:



"Al fine di conseguire risparmi di spese e recuperi di efficienza nei tempi dei procedimenti amministrativi i 
consigli e le giunte, secondo le rispettive competenze, con provvedimento da emanare entro sei mesi 
dall'inizio di ogni esercizio finanziario, individuano i comitati, le commissioni, i consigli ed ogni altro 
organo collegiale con funzioni amministrative ritenuti indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali 
dell'amministrazione o dell'ente interessato. Gli organismi non identificati come indispensabili sono 
soppressi a decorrere dal mese successivo all'emanazione del provvedimento. Le relative funzioni sono 
attribuite all'ufficio che riveste preminente competenza nella materia";

Vista la Circolare 11 gennaio 2000, n. 1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica: “Disposizioni in materia di individuazione degli organi collegiali ritenuti indispensabili 
per la realizzazione dei fini istituzionali delle amministrazioni e di conseguenza soppressione degli organismi 
non indispensabili (Art. 41, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449)”;

Considerato che la finalità della norma è diretta, da un lato, a conseguire risparmi di spesa, dall'altro ad 
attuare il principio di efficienza, efficacia e semplificazione nell'iter dei procedimenti amministrativi;

Dato atto che la ricognizione è indirizzata agli organi di direzione politica (Consiglio comunale o Giunta 
comunale) competenti ad istituire l'organo o le commissioni, affinché gli stessi effettuino una valutazione 
sulla reale necessità della persistenza degli organi medesimi, stabilendo quali siano necessari al 
raggiungimento dei propri fini istituzionali;

Ritenuto di procedere alla ricognizione degli organismi collegiali esistenti e di esprimere le proprie 
determinazioni in relazione a quelli nominati o previsti in atti dal Consiglio Comunale e fornire gli indirizzi 
alla Giunta comunale, per le proprie valutazioni, in merito alla reale necessità di mantenere gli organi da essa 
istituiti;

Ricordato che l'ambito della norma riguarda tutti gli organi collegiali, anche se previsti da norme primarie e 
secondarie ed anche se istituti successivamente all'entrata in vigore della succitata Legge 449/1997, salvo che 
la materia non sia regolata da una normativa speciale quale ad esempio è la materia elettorale;

Dato atto che gli organi collegiali, non espressamente individuati da parte dell'organo di direzione politica, 
sono abrogati "ope legis" e le loro funzioni transitano in capo all'Ufficio dell'Amministrazione che si occupa 
della materia;

Ritenuto di individuare quali organismi collegiali indispensabili per i fini istituzionali dell'Ente per l'anno 
2021 i sottoelencati organismi:

1. - Conferenza dei Capigruppo
2. - 1^ Commissione Consiliare Permanente
3. - 2^ Commissione Consiliare Permanente
4. - 3^ Commissione Consiliare Permanente
5. - 4^ Commissione Consiliare Permanente
6. - Comitato comunale permanente per l'affermazione dei valori della resistenza antifascista

   e dei principi della costituzione repubblicana;
7. - Commissione comunale di vigilanza per pubblici intrattenimenti;
8. - Commissione edilizia comunale;
9. - Commissione consultiva comunale per l'agricoltura e le foreste;
10. - Commissione mensa scolastica;
11. - Comitato comunale per la protezione civile;
12. - Commissione locale paesaggio;
13. - Commissione consultiva per l'accoglienza dei cittadini stranieri richiedenti protezione

 internazionale;
14. - Consulta Giovanile;
15. - Consulta sulle disabilità.

Visto il verbale della 1^ Commissione consiliare permanente in data 17/12/2020;

Visti:
- il T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo n. 267 in data 18.08.2000 e smi, e in particolare l'articolo 42;



- il vigente Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;
- il  vigente Regolamento sull'organizzazione ed il funzionamento del Consiglio Comunale;

Acquisiti i pareri previsti dall'articolo 49 del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000 e s.m.i..

Dato atto che al momento della votazione risultano presenti n. 17 Consiglieri Comunali;

Proceduto a votazione con:
- n. 17 voti favorevoli –

su n. 17 presenti e n. 17 votanti – espressi per appello nominale e proclamati dal Presidente;

D E L I B E R A

1. Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo.

2. Di individuare negli organismi sotto elencati quelli indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali 
dell’Ente per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 96 del T.U.E.L. 267/2000:

 - Conferenza dei Capigruppo
 - 1^ Commissione Consiliare Permanente
 - 2^ Commissione Consiliare Permanente
 - 3^ Commissione Consiliare Permanente
 - 4^ Commissione Consiliare Permanente
 - Comitato comunale permanente per l'affermazione dei valori della resistenza antifascista e

   dei principi della costituzione repubblicana;
 - Commissione comunale di vigilanza per pubblici intrattenimenti;
 - Commissione edilizia comunale;
 - Commissione consultiva comunale per l'agricoltura e le foreste;
 - Commissione mensa scolastica;
 - Comitato comunale per la protezione civile;
 - Commissione locale paesaggio;
 - Commissione consultiva per l'accoglienza dei cittadini stranieri richiedenti protezione

 internazionale;
 - Consulta Giovanile;
 - Consulta sulle disabilità.

3. Di dare atto che la partecipazione alle sedute degli organismi indicati ai punti 1,6,7,9,10,11,12 e 13 è a 
titolo gratuito (riguardo alla Conferenza dei Capigruppo cfr., fra le altre, Corte dei Conti, Sezione Controllo 
Liguria, Del. 7/2010 e parere del giugno 2009 espresso dall’Osservatorio del Viminale – Dipartimento Affari 
Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno).

4. Di dare altresì atto che tutti gli organismi istituzionali non riportati nel sopra citato elenco, ma previsti e 
individuati da specifica normativa di legge sono da considerarsi di per sé già obbligatori per l’ente e quindi 
indispensabili, esulando dal campo di operatività dell’art. 96 T.U.E.L. 267/2000 in quanto, come si desume 
dal citato articolo, non è facoltà degli enti locali procedere alla loro riduzione e/o soppressione.

*****



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  IL SEGRETARIO GENERALE
Cipriano Luigi Dott.ssa Ilaria Gavaini

Documento firmato digitalmente


